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[.'Araldica ha attraversato tre :'|.=-"3t.'|'|l31
nella prima si praticava e non g1 studiava;
nella seconda si praticava e si studiava;
nella terza, che & la presente, si studia
e non si pratica.

[ntendiamoei. {,]Il;‘:ﬂﬂn dico che non
gi pratica non voglio negare |'uso ancora
ayssistente delle armi gentilizie e muni-
cipali, il gquale & anzi diventato un abuso;
né voglio affermare che tutte le leggi
del blasone e tutte le |.J':_'l':I12L:-:-I._I‘.‘I:. araldiche

siano state messe in oblio. Dacche la

Nobilth ha rinunziato ai suol privilegl,
anche le insegne nobiliarnt hanno Pperso
ogni valore; e se ancora 51 CONServano
gli & semplicemente a titolo di ricordi

:511:1'lci 0 -Cii .'_f]-_lj'i-:r:ir ]L‘l{']n*-_'u'il.‘_.f 8 58 all-




i -
= Ty -

1_'jat~:t =i | r'|_~-'1t|']_1';1];r_1 0 81 assumono ;”.]_.Ij”,& Py -;'II': jli']:ﬂ |'l'il['."{l- epoca ]I;"LI'iLE—
b gli & solo per una malintesa e dica si praticava e non si studiava. Fu
e vanith. Ma questo uso od abuso, I’ etd aurea del blasone. Non vl erano
oltre a non r‘?.«-]|r_-1_]._Tr.=_]-.p, i'l:!ltli'l'ltf_'l Ellrﬁlil'.,l-ﬂl]. !l;"'tr-lrh'iili'l'!']: L_Eli]lt|'.1'a3 IO ;—:i Commettevano
concetto della ;'-ff:' '-I'-'-""l':l'f'_ll."’.:l araldica, ||Lﬁ[3.i.f. JI-JL;. c10 .-"- oterebbe inferire *311'-‘-.
non obbedisce ? :

di

L | tt1 suggerirono
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; ; H . alle LI'esSCrizion: nella seconda epoca,
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Hi-arte dimenticata, di un’ arte 8V1- 1l codice. NMa per quanto la mia OpInlone

fata ds 11 jatecal o i ; : ) BN

sata da quelli istessi che vollero farsene possa sembrare st ramba e paradossale,

] ommentatory, e sulla quale hannoe svo- ritengo fermamente che accadde 1l con-
aFfZato T=9 & { s R L gl . -.—\.
per molto tempo i pipistrells del- trario.

F ignoranza. In altri termini, come non Sul loro nascere le arme erano Semm-
1 rteaoora 1. o . o T s . A : 7 = LA L T
€ prolessare la morale di Cristo il fare licissime, portate da pochl, consighate

acrly altrm a " A Y ; : x : 1,
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servazione della natura gli uomini si so-
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coraggio e dell’amore.
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i1l nero come un contrasse:

di sconforto

di nobilti.
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antichi si ItTennerg a

(uestl soli sei
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me intervenuta fra lore, molto
mene per evocare 1l recordo dei '.;ii1-:l_']1j
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ma presero quelll che

brillanti e i Pi1u appariscenti,

Pl
annuneiavano da lontano
are I_'=-'_!I.'l.--‘:-"-l'_l"_, l]l‘;t;'_uj L:l:l_-‘-

ripetuti sotto tutte le

ura stessa, che in ogni tempo

avevano hgurato negli ::':5.-.-,'71':ii1:||-.-1|T.i. nel-
le bandiere, nei sacri riti. i colori della
gamma trionfante, dinnanzi ai quali tut-
t1 ghi alin s1 4

rl'.l'."t:lt‘:

e 8vaniscono. Le
tinte neutre, le gradazioni, le sfumature.

i colorli misti dovevano essere
riamente ripudiati: le castellane si
L'.'Ili;l_'{:'ltu:- -;]1'] loro nasirl rOsH,

forlia morta, del loro favori Vi0ietd,
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difendere i colori della dama, ma si guar-
davano bene di smaltarne i loro scud
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stesse esigenze, che fecero bandire dagl
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(i accla)o, d’ a sello, 0 A'oro, @ & -liii-rﬁlj rang 1magsini a1 corpl natural 1, la luna,
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metalli aggiungeva rilievo un fondo scar- le stelle, le fiamme, le piante; gh ani-

cavallo,
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guarono o mnon compresero 1’ armonia e 1 cane, il cervo, la volpe, il cinghiale;
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Uutilith d questa combinazione, ed eb +]i animali domestiel, il toro, la ca]
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su oro o d'impiastriceiare verde su az- a cicoena. il merlo, il corvo, la colom-
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Zurro, rosso su nero; le arme lore furono ha: oli ogzettl che
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ricordavano il castello

poi dette false ed irregolari se apparte feudale, i1 paese nativo, le abitudini con-

nevano ad oseuri gentiluomini, e ad in- tratte, oli esercizi favoriti, i pellegni-

s g = el L = . o : F . . | i . ; T 1
chiesta se ne menavano wvanto le pin il- nagel, come torri, ruote, rreccie, SpPerond,

1 ed=
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lustri casate; tanfo e vero che il solo ataffe, anelli, corni da caceia, chiav,
colpevole & sempre 1’ asino che Maneia slietti. conchiglie, ecc. Erano anche
i e -
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Ne maggior dottrina e pit acutezzsa ripetuti in mille modi nella ornamenta-

di HJ'”'“D =1 'ﬂir-.-]lj":""-' per la .*-'I_'l"-i.i_ﬂ delle Flone, sS.0 1t nelle gatirche rappreseil-
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ed alle pezze che noi chiamiamo pitt 0 rati come insegne guerresche, ricordati
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a (ueste pezze che, come dissi, erano

pretesio alle svariatissime combinazioni

1 color il S . ¥ . =3
dei COi0T1, € mezzo efficace al differen- leone, 1l !1H‘”- il 0L Ry L leurukh;' G

zlare le insegne da guerra, 1 creatori del erifo. Melusina, antichissimi simboli, co-
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rima che ] Araldica li facesse suo1. B di (Jenerentola, di Pollicino, dell’ Oreco
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acazecchini, Le fio

comparvero nello stesso ciocche di pelo, le penne le corna, la
¢hl asserisce che le armi linensa: le foglie degli alberi, i merls delle
f1ano meno nobill € meno anti- torri, i ragezi delle stelle, i denti delle
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ure, 81 vollero, nc Sivotiala del d' argento, il fal-

degli smalt: I necio & del sonagcli, la o

cone un
prova nn sassoln 1 una pa, lo struzzo un
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difficilmente si sarebbero potuti imitare
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di : 1

accentuare 1 caratteri delle fizure e
dalla immperizia degli 1ati

Nessuna |".;'.'—;*-' obbligava 1 cavalierl a
E?|'l'Tl'i"i-‘-i queste arme piuttosto che gquel
le, a conservarle od a cambiarle, a mo-
dificarle in un senso ovvero in un altro,
Oenuno :-'»r;[:li'u':. in tale scelta il }lj'(lllg";u
capriceio, o il vezzo del tempo. Lie bri-
sure nomn 81 conoscevano: se il figlio por-
tava uno scudo diverso da quello del
'[H_'I_'!lr'l.':, =i I tll‘:'lir.*i.“ i.-:'-:l'l."n-i'liil_l a0 |]J h-f-

o b . 2 : -
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per ['E-“['l tto alla paterna autoritd o per
'i.li'|l'j'-'.'|.l’.;: d1l cadetti verso 1l ecano -:-l-:']i:L

tamiglia; gli & che ogni cavaliere voleva
farsi distinguere con un’ impresa perso-
che .‘_".llll:'.u‘ll-hl.'l.l'-.;_'l all’ DCCOTTEeTZaR,
quando una conquista, 1’ acquisto di una
nuova signoria, un fatte d’armi, un av
venimento importante, o semplicemente
la mutata fantasia gliene facevano adot-
tare un’ altra. Certl sienori cambiarono

310 & 'Z'Z]:i:-'ll_n o se1 volte 1l loro :-i:'_f:-]_-'ln.

COLl Ngure l'l-'-":'.'lli'uE-=_1I-.I'1:'.|,_‘ diverse e
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]"'I'i-i':li-: di l.~-.:.']|; anni. .5"'.:1;";; Invece GOn-

servarono sempre le arme originarie e le
tramandarono inalterate ai loro 1:._5.:1-.] e
dizscendenti, indistintamente. Ove dunque
eranc le brisure?

Le usurpazionl non erano possibili.
Le arm {'E]_I]I:Ll".'i'_"ll'-"-."c'l.':'l"'l eaclusivamente
al ;_1:[*.'[11;..]Ii.l'_ltni5|i_ B '[:-ll'li"hﬁ-; clascuno d1 gue-
sti aveva le sue, nessuno si curava di
assumere quelle degli altri. Ma spesso
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stpaso seundo & incontrassero, e siccome
nessuno dei due aveva rubato il proprio
all’ avversario, cosl molto gentilmente e
con bella L--||"E.e-~i:r. seendevano in lizza e
“ vVin-

|
1

si battevano senza livore, perché i
citore restasse solo a godere dei due pali
o dei tre sparvieri contrastati. Quanto
al winto. se mnon era morto, attendeva
ana buona occasione per ricaricare di
Illli.lll']l'ﬁ:’ t'!||||]c_:t1|;l g]f}l'll':i-?-:'.'l' la ana ;',;“-.--”',::_.
d’ aspettazione. Ne mi 81 dica che anti-
chissime famiglie portano da tempo 1m-
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1 per esem-

identico, @ che innumerevol
pio sono i leoni d’oro in campo r0ss0,
le croci rosse in campo d’ argento, le
hande d' azzurro in campo d’ oro; osser-
verete che guelle famighie appartenevano
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a paesi diversl, a provincie l'una dall'al-
ra !l'l'!l::l:u, & che non 1 COnosCevano,
ne potevano aver rapporti fra loro.

g6 ne trovate 1n uno L8580 paese, 10)
termo le une essere molto pit antiche
delle altre ed avere adottato uno stem-
ma in epoca pitt recente,

[n queste poche linee 81 riassume 1'A-
raldica della lJI‘Z-}Jli't epocad. Lo seudo ded
cavalieri la conteneva tutta, ad esclusione
delle corone, degli elmi, dei cimieri, del
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lle divise e degli altri orna-

menti esterni, ai gquali si volle dare ].jfu_
& = [ " 1

tardal un IZ:I|IH':'-':LI|;-‘.i| LAanto 1_':1=Er1-_;|,|x'_' riil:l]!Iu

ingiustiticata. La forma dello seudo stem-

matd Non era & non ||---‘L-'-.':'_ as5era l*.]l*.:

quella dello seudo da difesa. generalmen-
te triangolare, ma che diventava talvolta
-_l-.L:al]:':.‘."'-. :--.';LJ:'1 rotondo, ]l:!l.::il-, il:-;'.;:‘furr_l:
11]|'.-~--_:'|.:= araldica si :l!.lcl_,g_{.;:l.i'il_ I'-I'Illi-'::.'l-

celltemente su tutte |L forme: angl code-

gte torme erano talmente indipendenti
da
¥
i

allo stemma che apessissimo 11 blasone
1 un cavaliere occupava tutta la. lar-
ghezza della bandiera, istoriava la cotta

gualdrappa del

n:]l.;!".-n-:. e costellava la ¢
cavallo. | 'L'-El". ;1.'|I';l.“l|1 ri.-_:::-]ij ¢l IMOSTtrano

,.'..EII emblemi L'.;ILH[IL"_';;:E-;'H.IIE sul l‘-nl:l]'_:-._ Se-
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za seudo. L'arma d'una famiglia consiste
(1':1|1|l1lt' }_.I'ulr‘:'lltltﬂlh_'! = '4|'!]||_J]'rr'-.f2|1-::ij1'l' ]I!
nna o pit figure di un dato smalto sopra
an fondo qualunque di smalto diverso.
Quanto siamo lontani da certi moderni
blasonatori, i quali vorrebbero indurci a
eredere che la famiglia tale fa per arma
LT _-;r'.l.[u"fl .L'frjﬁfx.;rr-;l'rf 0 J.'r-“h"u'r:.' MLl f.‘:."lrjfrf
aceartocciata di.... ece,!

Dubito che 1 cimieri araldiei siano
nati contemporaneamente al blasoni, 1
(rociati non avevano cimieri; e in guer-
ra non si usavano neanche quando 1 tor-
nei 1i misero in voga. Ad ogni modo é
Certo u;hl- gtemmi e -.'insif.:'.'j, benche 111~
'n'.'n‘-_:'n': allo stesso SCOP0, g1 mantennero
per molto tempo indipendenti gli uni
dagli altri: le figure, spesso stranissime,
che oacillavano -4|l]|'-.-,'f:'||'_~"~_ non erando seln-
pre le stesse che 1|_-I'EH;:'-.';_I1*- illo én'lll-l-'"f_;
passarono poi talvolta dall’elmo allo scu-
do, e, in epoca meno remofa, ritornarono
11'&”“ 5.;-1-|.'i,1 '.1] I,'i:jl,-l."'!"i, W\ I l_"l'-f.'1'}'.:.||2|;

gono tuttora numerosissime. Dopo che le
grme divennero ereditarie, 1 elmierl coln-
tinuarono a variare; negli antichi sigilli
lo stemma di una grande famiglia & sor-
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montato ora da uno, ora da un altro ci-
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er 11111 : ¥ aln mnelle feste cavalleresche, ma
miero. J_] CIMIero non ta ¢]Iir]|1m-_'- .E.:i.l.l.ll,: .‘*'5"].'.- ];l]lL- [este Ca : Il.J:- : '-:”_
¥ B - ! - e Y & i. :.' i i r|| -'-I”:_'
!]IEI';,"J';Lfl- @ necessaria i uno stemina: nehe 10 S1erTra; Ik :_'.h L1 T chi =16 J. i
: ¢ sillaba. Quanto alle

meno ancora 1 supporti eche non figura- . .
1 Crociatl avevano

rono sul ?*:I.'_T“]I- .“:i:_;._:II-I]'ii‘JI |_'.[||_~ come 1”'_'1]“[I I

. . a .!1------ :' L aPUR .:."ur"j-\.':;
d1 ornamentazione ¢ non diventarono aral- lambiccarsl 1l rvello per st
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larne mottl argutl e sentenze CONCeLLOsE.

_:":1r||]'| ll['1_'|‘]-'r I!ﬁl,"ll_]l.' COronea 'I..l ;'_.':ll:..L‘:-'l':', il

diei che in tempi relativamente ]'L'-{:-e'-llti; ¥ o
rimanendo perd sempre arbitrari, come | ne_ -._.
ne fanno fede gli angeli, le aquile, 1 mantelli, della -E*.'.-'i'-“.-i.'t;i.r'.'.tl'.ll_ a (el l"']i!.:;-
tr,..,ini £ I _5:‘..“'5 "E"i|11'1-|'lll.-':'l '.lt'!“‘;]t'!'ln':ir-':_'_‘i'II"? .-'1'-_'_ﬁ]'_-| I]J <|E.';:'.I'|i1'i'-, che sono un ]l.-i':'_-..-r
di Graville, gli angeli, i leoni, 1 prif dell’ Araldica 1_“:_;!“_,:_.”;"- | 510
. (losl. riassumendomil, si puo alfermare

della casa d’ Austria, gli angeli, le ver- e :
gini, 1 selvaggl e 1 leon "i'*'.”ﬁ casa che i1 Blasone, :;L._':ill_i.l.I.'.|.'-'\..‘-i|.||'l.'_I'-_!l SN0 na
Baviera, e sopratufto i supporti delle soere, circoscritto dal campo dello scudo,
arme deil re di Francia che furono ora tutto compreso :n-_-_;h :~']|'.:;]It.l araldicl o
. "l_?'_':-'l.'l'-:'-'l'}'.' di ngur

due leoni, ora due cinghiali, altre volte in un numero I

metriche, di simboli popolarl €

due dragoni, due ;1:§|ii|[-1 due levrieri.
|

T e, . - ' ety afhidai alla
due cigni, due delfini, due cervi volant blemi conosciutl, AllUALy 1
cavalieri, cul il buon senso
la necessith di evitare ogni confusione
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zione degli ignobill,

due liocorni, due 1strici, due salamandre. del

frano. inaccessibile all’ambi-
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erano per lo pi &l colori della dama. protetto : pos-
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nelle giostre e nei tornei. Ma non si
cominelo a porli nell’arme gentilizie che blagone =
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pendere dagli elmi sul sigilli anteriori
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dice poiche d1 per si

Ma, ahime! cosa bella quagoin passd
ra. L aurea 1nnocenza del bla

ll.-'l. ||'!.|'|'\-\.1:_ {-JII:[-.;-I. :"‘E';lfgl.!.lll!':"]:l' 1'J--l|_|_’|l'-|-\-\.1.llu .|"'|"|l'_
reggiuole e f".'l']1?:'l:t_[lz da allaceiare al men- & non dura.
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g
to. Il grido di guerra era molto in uso, zsone ebbe breve durata.
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zioni di vassalli, proclamazioni di corti
haronali e di corti bandite, pubblicaziom
Ai coiustizia, armamenti di cavalierl, ado-
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sioni d' onore, tribunali d’amore, 1nve-
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stiture. rese d' omaggio, gindizi di Tho,
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osservare le leggl

La seconda epoca dell’ Araldica com- ritta, |'|:|I‘|.ur:a-|1'_n, matrimoiid, gHeque '.‘!]
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e 81 stndiano in tutti i modi di renderla dei buoni e leall :'_"ll:Ji‘.-il.il":Jll‘l-f. e taghar
misteriosa; nel secondo, el araldisti crea. la tovarlia davant al "i-.-‘-.l-'_:l:l: impedire
no la Simbolica e si studiano di farla le. usurpazioni di I'J1':'J.1.,In!.| precede
servire alls interpretazione dei misteri di lhivrea, di 'l,'-:l-ﬂ-..}.[l'!l':'l;l-ll_]_lii‘.ll.-l-.']'f_lI:l]LE., (
inventati dacli araldi. Doppio studio cor- gperoni, di :-.fut_l'n'n_n. .dl lo, d :':.“?'_n_--:
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rattore, di cul vedremo 1 risultati. di grido, ! : his
{;_j ||~||.:|.i-| aTan |- |IL|.':||-.:|.-|| |i_|_" T"Il._"{_.l_il'l hll.'-l.ll_ |l| |-|-|}1'||':' r_-: 1 '\-|_'|'I|'| I'\-I_'l.-'".| RS el L1 el

b
|
b

avo. e ]1‘,';:'—'”;:‘.“'.:: ]!' Cronacioe |11'] '||_'|:!|'|:'||'| l._‘:\-_\.'i__-l_ll--_|_,_ j|_|;__]|,- ]'_I;':__l:-:. a2 TOVE LIE £ T EL=

vVl troveremo che quel messerlt cumula- nar nel fango quelll dei cavalieri rel Il.l

Vvano un numero cosi gtraordinario di lesa ;‘L'1];;1|IL-|‘1;|; -:il‘fltli.'l'i‘ ~"-I|='-'.:'lllil:i.1‘-' 1]

o —_

A e
funzioni, da rendere quasi impossibile suolo. il vento e 1l sole; impedire che

1- |:.u_"-\.|l'!'l.'\-:--i:.':||: l:lll_ III—‘:""'L I-Iu fggap e i

||
1
ki

COT1- fossge tirato ||h;11|'.]|1'. i I-.|.|-w Al cavalll, CIe

L
. ' N " . = - . i o -. T L B ] : 1-'. ATV T _-\. ar
vert 'i|'|1_' 1N ;-Lll FETLANTI CcCanonitartl. T_ n - g1 i:":'l}.'liﬂ""ﬁ i ._,L‘_|_ punta i _||_,, 2] ,_|_|] ) 1,11

e
e S S ————

1 11 o ] ] 1a '\-..l- BEETE i FIOIS LTRSS I:' IE
raldo o re d’ arme doveva servire ftedel- . 11'-.g|':r,- della ] amn 18, che s1 Z108Lras: TTOL

e — e s

mente il suo signore; far rispettare il della barriera, che 81 combatiesse colla
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merce, che si rifiutasse di rompere nuna
lancia im onore delle -]:l!]u'f, che g1 obbli-
gasse 11 vincitore a farsli conoscere e a
toghere 1l velo al suo sendo se tale non
tosse stato i1l suo beneplacito e se en-
trando nell’ agone avesse gid provato ai
gindici del campo di essere cavaliere;
lm:'i;wu al nemico 1 cartelli e le r'I'.'I:-.’:f.'}".ill-
zioni di tregua e di pace, domandare il
camblo dei prigionieri, intimare la resa
arll assediati, vegliare al riconoscimento
dei morti, pubblicare la vittoria e recar-
ne le nuove al signori congiunti ed .al-
leati; reclamare la punizione di chiunque
avesse bestemmiato 1l nome di Dio o del-
la Vergine, violato il giuramento, profa-
Natd Tna l'lif['-r'::_, 1':‘:'|i|fTIZI 1l suo f-l'iITlZl]f_'I
d’ armi, l':|11':'|.=_r.f-_=ti';'-_1'-.:- ana I|:‘|1T'.-1|_._ disono-
rato una vergine, rapito la moglie, la fi-
glia o la sorella del suo signore, battuto
suo padre, offeso sna madre, gettato le
armi e preso la fuga di fronte al nemieo,
sofferto una smentita senza battersi, ca-
lnnniato un innocente, neeciso un womo
merme, spogliato dei loro beni la vedova
e gli orfani, cospirato contro il sovrano....
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K wvia di guesto passo; che non s1 fini-
volessero riferire per

rebbe pit se si
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mtero le t}|_nh]i;_';Etf.ji'-l'ui c1 (Juesto mMinistro
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enciclopedico che aveva le mani 1n tutie

la paste. _ . .
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lizie, ;'I '.l:'LLI!“ la s_::=1z~i|]¢'|';L|'--‘!'|-| come
CoOsa ]l--!'--, come un dominio sl aj‘-l{a]ﬂ

dovevano avere alta ¢ hassa oINsT1Z14a. A

difatti vi esercitarono tanto la loro VATIE
e, che 11 nome loro ne rimase alla a¢len-
:-’.L!..I.'al alla ]_ll'uli-.-:: del ilasone. [l:”'l..'f'i?';i.’l.
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o pessimo: la cabala araldica.
fra 1o mille attribuzioni degh
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araldl | -Illlll:_f'-: d1 blasonare ad alta voce
oli stemmi del cavalieri che s1 presenta-
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vano ad un torneo. Il bisogno di es
_11'|-.'l':-:] 111 termini ch1ari, Preclzl, '|‘L-.[IJL1I,_
S = g Ty e R o
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confusionl, e forse anche 11 desiderio di
x I o 1~ & | = “I t oy a1l .|
]".‘-'\-[ll,..'l"!'i'.:il'_"i.' ina nDnona dose WUl ild y |
geri a codesti strillom del medio evo
E"‘i" = -l.- | ; ; i : = -
»;lm-l | nonaselo i:'II.'.]II~1'II-|I151.' che 8 1 van-

to |'Ii'|"..|-.'.I-; ~i-:i. H].:'.w-.’ﬂ!l'., e CGIlg l:'.l-_:- CO1-
aiderarsi incontestabilmente 8 iperiore a
quello di tutte le altre scienze, per 8le-

eanza di torme :ﬂr-l'!llt".'-il. d1 '.'II'._'i, :—-_:;Jl'il;l{-.
.-_"-_L.Ilr'.-\.l\. -\.l|.| 1. rl LLEE ¥ 1




d1 espre=zsioni recizione tecnica. Gl
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e che ne iurono
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araldi francesi, che 1" usarono pei primia

in ognl tempo maestr,
seppero risolvere il difficile problema di

tradurre fedelmente ed 1n f--nl']lq‘- pnarole
lo stemma ||i':'| -:"a]!!|1":i~";!1'f-, SeNnZa ]I{'-J'Ill.'THi
nei fronzuti cireuiti e negli sernpolosi

meandri delle deserizioni scientifiche, Og-
di economisti sogna

ma radicale dell’ orto-

geopo di risparmiare tempo,

inchiostro, composizione ti-

ipesa, 10 ]'i;n-!r-u'-.- con ammi-

B COTTELLa SOl l_'i:-u'_-illill,_! |||-]:':'| 2r-

quale, ove si sap-

ha per norma

precipua di non dire una parcla di meno

del necessario, ne nna sillaba di pit del
dovere., K per ¢10 che l'idioma bla-
sonico € tanto :]f:—tg:l'n-r‘.:’.;lh- dai ]-;;l'n].;li
del nostro secolo, che impiegano venti
frasi roboanti, trenta luochi ecomuni e
cinquanta neologismi vuotl di senso, per
1-1.~=5-r'£]|1e-|'|'= nna sola e al VErigsima i':||':1]
la quale nmon di rado si riduce all’apo-

teosi di un volgare promome personale:

dico perd che il linguaggio

araldico sia egualmente compreso @ pat

to con purezza da tutti gli araldisti,

ato i1 ] :

(i corre molto anzi perche sia divenuto
o snecie di volapik familiare agli stu-

ona speclc 1 vo | ,

2 & - ™) Z | ! : :"ul W Y I |"I
diosi di Blasone dells diverse i |
(4]i stessi re d' armi s1 permettevano (U
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atorpiario nizclalmente, e
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anti vi introdussero un deplor vole com
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presero dal Irancesi,
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celle. ed altr1 simill 1mclampi,
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der mobili, che in-
troduceva la pitt deplorevole confusione
!||-.i!1:|3':||c::'i;,]-.' d1 nuno stato o '-ll N pro-
vincia. Il pit delle volte 1’ arma brisata
di una famiclia veniva ad essere identica
all’arma non brisata di un’ altra famiglia;

- 9 'l ' Fi 5 B4 " 1
8 con questd si5tel L DEer tofllere- 8 Tn
1 ]
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tessl legislaton
olla mbellione, ed &
Roberto d’ Andelot,
1] ale, a
na piena della
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discredito non =ia stato orta al eollo una

|
meddaelia della Madonna di Pompel, e V1
ni ta lo stesso eftetto.
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ranza., Comunque sia,

di moda in Eunropa sino affermo che
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chi non ha nulla da tare, e

aa o non vuol far nulla, s1 da al gio7-

volgere a scherno 1’ Araldica non

ne oceupa. 1l fatto si spiega da nalismo Ppo iticante e ]'e:ftr-ﬂ'iali.'fl‘r-'—';'-_ﬁ|':‘.l-,
parte di certi scamiciati cui pute di par- e quando ha scritto due articoli di ero:
- | naca nel Corriere di Panicocoli o nella

1|.-|-|:_.--:_fEIJ-'I 1-2_-'!i_E.-|I ' |']_‘| I1OHTE "-"]”“.-l-'l-T.'.'l"-f'I}:'i._'j'-!::l ':';'l'l:"'.}ﬂ',-"..trll. L!.l }I'-!'I'].-'_'i_'i_.h'.lllii.{‘r-[“‘., 1 8101 ':_"!11{.']1.'

e e T PR

==

5 & B Eir ;

e 5 | [ 111 " i -
it bl el INJAERIZIONE 0201 1Mcordo (el
1 L

s e

—T——
—
¥

- e




.=
!
i
i

L
=

- - -
T e

: S . - =
i SRR T I e
a

{ 4!

tadini fanno tanto di cappello al wvalo-
roso pubblicista. Chi ha tempo da per-
dere e danaro da .=.|'J'Ii||:l-:'|.'--1 consacra la
sua vita alla collezione dei francobolli.
delle cifre-monogrammi, dei bottoni d’ o880,
e manichi 'LJI"]I::i'I'L-il”} |]r_:|j.- scatoline
da cerini, delle pipe di spuma, dei tickets
di ferrovie, dei carnets da ballo. dei ma-
'-']i' ‘-HI'iI”. lli'l..r FECLaTes i||Ii.*-uLI:'JL':H":_‘!r

lel1 sigari a sorpresa, coi quali siamo

1
la paterna solle-

]|-1 tamente L'I"L"-.'-a:]e'lllﬂ: L]_:_;|
citudine del nostro governo: e que-
ste collezioni assumono agli occhi degli
amicl e conoscenti "importanza di musei.
Altri danno alle stampe un dizionario
biografico dei pin illustri pedicurl con-
1':'i|-_'---l'.| 1: O 1na _;L'IH'-].: ';lE ||:|:-;|'I_I=i- I|l:|];1
HIOR illi'.;il. 0O 1Ina .-%1':'.~I':LL -:.r?|1_- |-:l:iJL'J'i1:'I=. i
le memorie di una crestaja bionda, o la
hsiologia dei dissanguatori del popolo, -

&8 Ti II :-:i'|'--:|l|Ji|'.{}ZiII'!-I per i.l:"l_l':'j"._i_fjrl ;!]'l'.;'ll_"l"l-_
10, :cll'll‘ill_:.’"i_;li. romanzieri a .-:-:iu_‘u|-'|_'rj_
Basta che uno sfaccendato si [:I:I'-."-'Jlil _:I
schiare un proverbio in un atto sulle scena
del pit infelice teatro di provincia per-
ché jli'l-ll']||_|.'_‘t al titolo di |'|'l'i'_'|.]|.i:|.'|Ei':l_ﬁI'ELI'.",
Don poeti tutti i collegiali che :-'-‘-'H'i:-[:.‘lt1r1

un sonetto, e oratorl tuttl gli spazzini che

prendono la parola in un comizio, L‘r:. bel
'.-HH’:- voleva ad 'll',_':ll:l cOsto che 10 foss1 co-
l't-..'.-g|':'l'.'a;,_ g0l ]_u:-l'-.'];f: ‘:'l".'l:"p'a‘._llt:lL"i .11]1.;1:.'.
tempo fa, un mio articolo di wvareta sul-
Porigine delle quadriglie!

In questo bel secolo di mattl siamo
tutti qualehe cosa, tutti contribuiamo al
]:1'1:‘_21'{'L~4.-:-- seientifico e wmanitario, tutti
avremo diritto un giorno a qualche me-
tro di marmo o a parecchi chilogrammai
di bronzo commemorativo. Solo gh aral-
digti ed i genealogistl non sono nulla,
ritardano 3 .]Ia:.l'-'[;. trionfale della i'i".'fllil.,
%) 1Il'~':'-||t'|'|-},llnl I | gEsere i1|‘|l_“‘-'1|~_'j In un
1ll:.'l515f"-'_|:i:-. Lia .--:-:'}-:1 9 :Ll:||'::i,'-1|- '.'||'i;|. .nil-!'iil

delle cortigiane celebri,

1

la storia d1 una Ill:.alii-_'_-';lji.l

ma non g rdona
che ha reso q 1al-
che servigio al suo paese, . vi sara [IJ_II‘.
: se scoprite n -Jlialll-]:ﬂ archi-
y dell’ Aretino, che
lella vostra ]1'..|-l‘-i_'.4Ei

riconoscante
M i 7 & |
Lo b . . . T=Tahh
Il,!'l Lif 'l"l'"l"—'\."' LALAC LR R

ge ricercate 1 origine
comunale,

Eppure questo gecolo d
' .H:i.l'!.ji:l'l' 1| ll.'.ﬁr-':'l.T-:

tutte le in-

CORTAENZE 8 B INess0 H
- iy

con tanta avidith da

lagciar ?4||“-]|111';E-l|'£3
roprio ristucco del presente.
d’ archeologl,

di filologi, di

che sia
Una falange di storiograli,

di Pa i':".";'_'tl'il:.hl. d' archivisti,
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di dotti d" ogni specie, di scienziaty d’o-

gn1 ramo, 8 agitano, s1 scalmanano, 8l
121

I ¥
1ie, € Bacr-

arrovell

ano con zelo ammira

ficano Tf']l'!‘l--l,‘ goatanze. :;”'1'_':.? -"L'l.li]i‘.'- a
intelligenza, pur di strappare alla sfinge

medievale anche 11 meno Interessante

by I 8 |
..I.I;: :-'I"I_.=.| II_ i -:|I_". 'I'_||5-| 1 ._1|'|.-'I_
1+ B 4 . b
Qio L | :I L] | S110
[111 mMusen Svaclis l:
o E =4 m||.| a
"OTOCE F= ricer h . _|1I ¥ '--'.-'l-
¥ £ 1 | B R Crlg ol I| 1 = 1

s PETEaME-
armature,
arazzi, mmvetriate, sculture in legno e in
piatra, llrll heurine -':.Iil".'i-l"-ll. ]I..:'l|ri
o R | 5 s - A e -
amalitatl, Irammenti d’iserizioni, orna-

Mentl sacerdol ::].;. '

bandiere, insegne da

OSTET1A R e ’ o NOCo, |'|':.i'i|':i||'l"i_ :"'T:'-l-
ment1 da tortura, cinture di eastita e e or-
gio. Ghi uni danno la scalata ai campa

T

nili e rilevano la data, I'epigrafe, la marca
del tonditore di tutte le campane ; gli al-
tr1 81 avventuranc nei sotterranei di Ti-

|-I;LI:-” @ Vi Hl:l“_% Jile "-1H=I| con entusia-
Bmo se vl scoprono qualche traceia del
passaggeio umano, O é chi iljli]ﬁ._ﬁil le o1i-

ginl di un ginoco da taverna, e chi rify

1 s i : ; : ; ;
la storia delle pompe tnnebri: ehi 31 de-

"-liii

dica allo studio delle antiche fo;

vestire, @ chi si consacra alla ricerca

bolle d’indulgenza. Lie nsanze, 1 costumi,

le istituzioni, il governo, 1 economia d

mestica, la lingna, i proverbi, 1 canta po-
il T g g A

nalari ol intercalari, i trastulli fanciulle-

LFi- o . 5 ; 4 . 'k

.‘l"f_‘hi, !_I' |I:.‘i|||'1 I_I" TI':I'-ll_}-'_I'I'II‘., 1 e F'.l!_"_.‘-

1 Sopran-

- =

zioni. le legeende, le caricature,
] 11 1mn

nomi ingiuriosi dati daglh abitant:

'i-|"=--'f"fi-:- il.'- loTro *.'5|'1'.||. tntto e BCIMLATo,

IV :-:Ti_;:;||-'-,]:|--:-'='|'- in lnce, dat

f.';."HiH'.-r- ]-*.'IL'-»L-I_'.' che tutte ||=*.---'.-:L-
ze vecchie e muove, la numismatica,
-t't‘:'..-:'.-n']i-'.l_ |-¢'|'i;_fl'a= | la -'='.'|'."1'.|i¢';'|.

i " i 4 | i -I.. 1 i
TP TLO R, ] LOTEeNT1Ca, |.' 11O 10T, 11 I

. s L = i e My
lore, 1 e'_l'l'|'-l=l1]-'|;3jl:'L campanaria, 1 arcilco
L. #

]1 :I_}'I']:"'I-I-II;-_-'"E:I T-l!';{i-:!_:!]'!-:’-_

logia funeraria,
-::|*-.-_f']'¢| L‘:H‘i-'a:1.Il‘.‘i'~'7i";l.. fra le

piit laudabile accordo,

f -

111 & :-5I'i:I!EE'_ii'."-."l'!'Z-.' :~'1'i1|!:l_ *—J SOTL0

a :-3fl'!:'||'!'l_! [iNna IMeTL fraterna al-

Lt

' LNk . .
'::I’.‘!l- 1n posticino el loro

numerose
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timidamente e
1 B

cugeinl, ol

10. Rammento semnr
m1 busecal quando volli mettermi in
relazione con una celebritd del folk-lore
irancese * Cha 16 1 1T AT E s al nastn
] 11} 11 | el : =1

mio, - vano le elogquenti reticenze

L L

£y

della cartolina p:

:—5,“]-:', L .::.1_'1 'J_|'.i.'l.|" “':' t-:l-

(=] 1-| EXfee i
I': |"'-'I non rompessl As .-'_.I.T.lllt
| s | - | EL ' 0 M | |
1T C1ll 81 18 1ano 1mister: della scienza
11l 'l b, i e
|"-|'|‘|_':- O elevasslt Il ]:!|||.
| -
o T i ' -.-I' "."
la ridicola pretes: itipolare

'..lm :'I.|'_|;'-';|.-'|.:.

tratiato

T ]
II.I'-'I|'-... LOTE.
i

d’ imme
dica.

."\-i.lﬁ:'l'_-ll.'.- :
rammarico a c Ches81a. _ : .

[} in queste

e ' 1mpopolaritd L gy i
risorta, da un venticingue o trenta annl

lottare
17
che collo
colla vecchia & staglonal

S0I1ca, colla sclenza STE354
F1S1no

--J':|].-1i.--'"i. ]

che adoravano

L i 11
d’ ogtracismo
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pilt alto piedistallo. Ogei ’Araldiea ha. fra
le scienze ausiliari della storia e fra le
arti che formano obbietto decli studj ar-
cheologici, il posto che le compete. I dotti
e -r|:|;||_'II 'S80 I-CL !-::':-;,‘1";1:;_-” a : hn-:';} 116-
micl Sono costrettl a 1'i=_'=~r*.-'w{'1.-rc_- i']li!. mal-
,';I'.II|-' tuttl i l':||lf d’ accusa formulati con-
tro di1 essa, non vi e lunogo a procedere,
Sarebbe torse qui il caso di dimostrare
ina volta per sempre la serietd e 1'utilita
|||_:T|E atudi E.'l-;l.il.i.i“'_i. ?‘-;":‘I Lo Iaro. A !']H’:
1 araldisti ne gono convinti come

_ 1, gl archeologi, gli eruditi
ognl specie hanno provato il conto in
cul 11 tenevano, servendosi in mille oceca-
gioni del loTo SOCCOTE0; quanto a1 solifi
yvrel dimostrar lo-

e la CArovana

Arabi? Non ne

d’ altronde 10 non

convertire gli scettici

di mala fede e a far proseliti nella turba
degli imbecilli, Né imiterd certi antori di
mia conoscenza, i quali hanno creduto pru-
dente ed opportuno di ginstificare la pub-
Iil'.-l'.:f.inlh-:' I!!_‘!:!I_' iI'E'-.:- -.]II'-I'-_" 'f.!l.'l resto E!I-
teressantissime), mediante arecomenti d’u-

na pueriliti fenomenale, Citerd un esem-

Y

nostr1 aralaistl u

¥ T

pio solo. Uno del

| conte Alessandro _-["'1':11':-"]11"I"~."|'11'.-':". ;
Valetta, che fu poi Commissario del

presso la Consulta Araldica, penso forse

di aver commesso un gran delitto col dare

. By - B e N
.";”L- ;—'f_;'i||:‘i:n_" :} 1100 ._":".:\.':I'I' _|_. TTRET LS L el

_jr".'f_ll'.' ::-'I-'_'I.'-l _"'|-r.lli|.||:l|l.'I [ :]rl!'-'ll'.lllll.'.'ll" -'l-' | l-|' ..lnlr'-'.'n'l.'.'-
chia ot ."x'-.-r'.,l,:.rfl Frantto di In rhe ]-’_'.rjil-!ﬁl

ricerche, la prima wolta 1tablana di
stemmi in cmi 81 lerga un linguaggio a-
ralcdico un ' eriatiano — non dird cat-

che lo con-
TERCCOII L=

1Iandava

INanaato

i e LTOY I_ll T H., |I|'!'l,':|_

= | . g e e Y i ' o] o '
pVIOdenteniaeI [.- l.. ITetta

che mon .-__|.._-~.'; ] | |--*]'- 1) &

21 teneri
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1" indicare = T
L indicare se mal sapesse a qual
casato appartenesse lo stemma. egli fu-in
; I1Ma, el 111 11
"._'""i':ll_-"- Ii| i! |!i--.'-|'|-- | vari e at -.r‘- '
grado di in rlo, e, verificatosi che di

15 T TEipEE | 1 ; T " 11
Lek A LIl R ] ) 'l:"l"l.'-"\-ll il"-l :.l-"":"':ll.'lrll | GELLYT S TLh
T 1 'I:II-u.-.: 1 i '. v

Ul Uiiciale, & 1aceva parte '=-|-_!-i.:i"- ;!|-|

| 1
. A ol '-.:|'='| Clle se-
i i

\raldica sa-
nltimo periodo,

la sua

l'-!i.l*-\.':'_ll:!'llf'i |..:|'|.j_..
t'l.illil i :|| "';;:I. ||..:, '

ila Ii_i_'1':{:.||:|,_.

alla d1 em
eramma 1
:'i}l']' Lrtenera ;

,a. scienza araldica considerata
non piit come la glorificazione di una
casta privilegiata, ma come un ramo
dell’ archeologia e della storia del-
I arte e del costumi;

11 buon senso e la ]-'.I;j'il:.'i. S0ST1-
triti alla fantasia e al delirio;

L.a critica "'-'.']:.Z'H."l1i|'i'f_$1_! del fatt1 @
delle opinioni;

[ monumenti e i documentl au-
tentici soli testimoni riconoseiuti de-

L |

'_'Hi 1[[ fede ;
e induzioni accolle come Sem-
plici ausiliari senza che possano es-

‘ate a ‘Eil-._al-r IH jul'-‘l‘n: COon-

sere alleg:
cludenti ;
Le lecoende e le tradizionl rispet-

tate. ma non accettate senza beneli-

7zio d’ inventario;
[ sigilli, le pitture, le sculture, le
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'L.'=._;-j:-|"}f.'-{"E‘i'.."_- le i:'J'-l.:|]'i."_[-:'_.. le ]'_Iit_".f_l"ll"
tumulari, tutti i monumenti dell’ arte
ricercati e fatti oggetto di studio e di
pubblicazione, a preferenza delle dis-
sertazioni sumboliche e del panegirici
.__-:_*.'JI.'*s;iie,;_;'il'i de1 vecchi .H'..'t'i':[l.,'l'i;

[I simbolismo originario e naturale
ammesso in massima, respinto come
sistema. d” interpretazione:

e divagazioni astrologiche e caba-
listiche lasciate a pascolo dei visionari;

[l blasone mitologico, biblico, e-
roico, consolare, gofico e carolingio
ricaceiato nei dominn della favola e

! i
1|.'|I .

chopead .
(Gl emblemi

greca e romana consider

roglificl, come segni ideografici, come

simboli religiosi, come tipl monetari,

come contrassegni personall, come
4

&

Insegne da guerra, non come stemmi:
Necata ' autenticita di ogni arma
anteriore al c:|i;§.-':_

S L B 11 - ! ; -. ,I_ _
L’ origine delle arme gentilizie eir-

78
coseritta all’epoca delle croclaie € del
tornei; |

1’ uso frequente delle arme arbi-

ie e personali ridofto al X I1" se-

1 1 ] 1 i [ o YT E _-|""|:._
1.’ uso coslante 'Hl”.- arme eredl

tarie fissato al secolo susseguenie;

' 1 ____.III:I' . I||-. s
L. Prime rerole stabiie LH.__‘lI a

raldi ienote sino al principio del XIY

secolo s
LLe arme, riservate in origine al
soli nobili, in alcunl paesl concesse

lbil'l tardi anche al non nobillt o da

rlun-.n'i assunte;
[1 cimiero, i supportl e la divisa

. g
s Tole L
I].|-I-|'l.|i"| &

variabili. e ribelll al codice a

La u':.fl'.'l{'L‘|l.I.'l delle corone ricono-
geluta 1nvenzione 1J|*.:1:.|.‘r'|‘|.'k5

.a cerarchia deglielmi, moderna,
puerile ed ingiustificabile ;

Tutte le figure accessorie dello seu:
do considerate parti non essenziali
dello stemma di una famiglia, e la

scelta della forma e degli ornamenti
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esterni dello scudo stesso ridotta a
una questione di tatto e di buon
gusLo ;

Distrutio il pregiudizio che le arme
parlanti siano meno antiche e meno
nobili delle altre:

Sanzionate le leger araldiche, an-
che quelle nnaginate dagli araldisti,
purche abbiano avuto la consacra-
ziong di una pratica generale e se-
colare ;

Deplorata la regola delle brisure,
causa di errori e di confusioni; utili
a ricercarsit per I'interesse genealo-
aico, non per ripristinarne il sistemas

Le ficure blasoniche studiate nei
tipt primitivi e nelle loro alterazioni,
considerandone lo stile nelle diverse
gpoche e nei i1|i‘l.'4'|'-“~-i ;u.":-:'-réi. e Tricosti-
tuendolo ecletticamente, per nostro
uso, senza allontanarsi dal carattere
araldico e senza offendere il gusto
artistico e le esigenze del momento;

[’ antico metodo classificativo e

85
nomenclativo ritenuto, malgrado qual-
che imperfezione, perche dl conven-
210NE H.}'I;;"-'l_'!!'h'.'_l|i'I:'.l‘|il~" [OLa S

Le distinzioni softtili, cavillose e
pedantesche della vecchia teoria di-
nienticate .

[l lincuaccio araldico, unificato e
reso internazionale, giusta le torme
]I:'!";I‘.'i-" di eciascun idioma, sul mo-
dello della terminologia e della bla-
sonatura francese, purgato dai bar-
harismi e dai solevismi, e sfrondato

dei pleonasmi e del sinonim dl 11880,
Ll I.' - -

] . 1 : 1
E.l". arie horohes) € e J|||[‘|[|.’!H;

municipali, purche antiche 0 in altra

uisa inferessanti, ammesse all’'ongre

decli studi araldicl, come le arme

della ['!:II'J:.|_§."L1
La pratica tuttora persistente de-
«li stemmi di famiglia, di stato e di
, insecnata correttamente a-
artisti, sottratta all’ ignoranza del

[-n:*ihlj-r-é.ri-ll‘:;.. protetia contro le ingiustl-

ficate antipatie del volgo, e sirappata

o T e i ]
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alle apoteosi impudenti e aroltesche:
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nella cronistoria del Blasone, se 1 limiti

1
1
del mio lavoro me lo consentissero, & se

mente, denunciate alla eri-
lca competente e all’ ilarita pubblica la quale non mi permette altre Saglony

le presuntuose novita e le magistrali che quelle che mi sono strottaments ns

non mi fossi imposta la massima riserva,

A = : .I. - ‘I : : I : : . a v 1 O T i mle] '.||' | TR . i i

o1y ""‘-,f ey II,E |I=,.I!]I I_Illglll-\,!:-i]: ',._' I,-!{.”"l.tl 1-'_'_'5\.:"'-1:_.!.]'|!' i) L]_|- TLaL & {-\..llll..]. 111 |ll.-:lj.l 111k |T| ||:| ]
o . . g ® : : ¥ 4 Y T da taly ) i | Enume-

.'I..NIJ-:J“.:, I.'l.-:-'."]l'!'lll (1Y BV1Tare. E_] L AT O LK ||I.]] HOIa | £ :

i 1 a ] 11 =
. razionl Sono raramente compiewe & Al
ml gono ridotti "-:T'-:!'”':l a lILIIE'-"'”f"" coOme un ||_|--|‘-...'I-|-¢' -c:!- COSCIANZA 1" g~
:-illr‘{-'.:-i:-ii-"lﬂl'-. gee., ece., che viceversa non

il 5 contenta nessuno, M1 astengo dungue, per
centinalo 1 nom:i auesta '-,_'||11:_'! I.!i]! ."Il'l'!!'.il':_lf'-:' 1‘E"I'|:."I"-=' - L0 R
mi maestri dell’ arte, nella tema di un
Non volends far grazia a nessuno. b oig- -:;-.'-_ HT0 I_-;--1'3I1‘|||-;|'-i-'||1'.r -.i.i_‘i :-:';_'_[".I-'_-I'I_ _-.r[".n".',, _|F"_,-r'."“

i . 1 1,
ch’ 10 cominei dal far

o
giustizia di me stesso, che non ho 1'onore di conoscere perso
¢he ogol professo so0no

‘B8t D! sginlin nalmente.
gaccordo con q 1elle che ! p L y 4 i -'.I ...-I..I-.|||l'||:'|-l
Topsdin’ dvaliice Catat [La Germania e 1" Austria ra u

il concetto ceperale di que- 1] gruppo -i':-'| NUIneroso --‘.l'_::]i :|-_.~;|]_:l'..~.'111

ondamentali ortodossl. Berlino e Vienna, sed delle
stamputa benemerite Accademie Herold 1 4 dler, s0-
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« La fignra normale dello seudo & biamo chinare il collo

4 iella detta sannitica, » Perché sanniticn? ' queste nuove forche caudine.
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percheé normale? Donde & venuta questa Non &1 8a precisamente guale s la
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norma ? K come ¢ entra 1l Sannio mnel foura normale dello scudo delle donne.
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scudo, benche comunemente adottata da- lare lo scudo paterno a lo scudo e b
che le damigelle ritengano guello

da quasi tutte le rale, @ .
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tamiglhie sovrane, perche piti comoda al- del padre, normale come S0PTA.
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cartocciato; e 1n Toscana sareh- donne. La normalitd dello scudo lemimi-

lo sendo a testa di nile ¢ . e soggetla :

avallo, di cui vediamo migliaja d’esempi « Le corone e gh ornamentl esterior
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di normali. La libertd di (lisegnare il pro- eloguenza. :
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gentinomo d'antica estrazione. Evidente-
iHIH'HlI.'_ ¢! EI:'E-lH“';-.l.tII 1 tempo 1n cul un re di
Francia 21 vantava d’essere i primo gen-

tilnomo del suo regno e firmava una sua

lettera all LUnperatore: |'r'|.'r‘:'.'..'-'|'|"'.-n'l'-'i. Signore

l"l'l.' '|rrr' ,l|'.l...l'-.||l|'ll'l||‘
Del resto sarebbe facilae provare sto-

ricamente ed araldicamente che la corona
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jnestl ne eonosco personalmente. Non oe-
cuplamoel nemmeno della corona da vi-
1

sctolite, che non |"!'~' sollevare proteste da

parte degli aventi-dritto, i gquali non e-
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al cospetto dell’ ideale

corona da patrizio, inventata di sana plan-

ta -'|:'I_| I[Ir'-_l,'lr-':l:';l {1-':|;_--Ii;|.':__I 4 i..JI I_l:_'_'L']II-:'

d’oro, liscio, brunito al margine inferiore.

E S0rmontato s -|_:|.'L'.i".- Iii ]".“:I-:_:'J.-.'L

alternate eon quattro globetti simili a
\.1 - - - |I -
Perie, moventl da altrettante hasse punte,

08 —

1 tutto d’oro. » So di non pochi patriz
che hanno adottato questa elegante ac-
conciatnra araldica. Per me, se foss1 pa-
trizio nel senso ufficiale della parola, pre-
ferirei 1la corona del re da astoni! An-
cho 1'elmo dei sullodati patrizi ci offre
nna nuova variante, ignota al ereatori del-
la gerarchia dei timbri: e « d' argento,

rabescato d’oro, posto 1n ]”L"'H]-I- verao de-

atra. colla visiera d'oro alzata a 1111':5_.:1 ».
Spero che avremo fra breve un rh;»-m:i'l-
VO ]*u*.':il.'--l:m'- ai ecavalieri della !_L.-'-:‘c'al'.u
d’ Ttalia: e, se mi si vnol dar retta, 10 pro-
pongo un elmo (bene inteso ) d’ accia)o,
wabescato d'argento, brunito a destra, po-
sto quasi interamente di profilo, con una
sola graticella d’ oro e colla 1_‘|r1_x':|f_-.r:_1. di
zinco un poco alzata, il tutto eimato da
una corona d’ argento, bordata d’oro, sor-
ontata da tre crocette patenti di smal-
to bianco, alternate con due bottoni d’ os-
so di smalto nero.

Taccio delle corone mural di provin-
cia e di comune, perche non ho ancora
potuto raccapezzarmi fra le sottili distin-
zioni di torri, el merli, di 4'{?1"_!.'.Jtli: di mu-
ri. di muriccioli, di porte, di finestre se-

mi-cireolari. di guardiole, 11 tutto com-
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plhicato d'oro e d'argento, a seconda del
numero del contribuenti di ciascun comu-
ne. I.' idea di simili corone, monumenti
d’ architettura e d’oreficeria, non poteva
nascere che nel cervello dei re d' arme
di Nayj -| e vegetare che nel terreno
dell’araldica ufficiale.

@ 'I':!IH gli elmi hanno sv mao-

venti da un cercine posto sul r:r-c-:].'ai;f,.:'rln
'l' 'elmo: LAnto _','I svolazzi guanto 1l cer-
cine '*"I"""-I" farsl de1 soli amalti dello
sendo, eccettuati per altro ol elmi del

e e dei Principi Reali e del sangue che
hanno 1] cercine o _ﬂ_{‘i avolazzi d’ oro @
d' azzurro. » Nessuno ha potuto mai
'E:'":'I'.'l"l'Ll."i" HeorrTaetd c]i :_j:‘.L-.":-'.T;Z! 4_-1.'-."-'.';-’.f|.-rlt;‘.
[0 meno degli altri,

« | tenenti e .=¢|-~=.!-."':i'|- non 8 conce-
deranno fuorché alle persone aventi di-
ritto all'uso del manto sulle armi. a1 mar-

chesi ed ai .-,-I:!1-;: escludendn [:I_r..'.? S6T-
pre i -""“-"Tl'q"la usati dal Re. » C'era da
aspettarselo. K troppo giusto che un mar-
chese od un conte si faccia guardare il
sio stemma da dne -“":'l--."_..!_'fl A cartape-

da due cani di poreellana; ma i po-

|||-\.:-'.|.||' ] &E.l- |'|||- 1= |1||||J l'lE-"'\'lll.l"]Ti I-l_[";-

tar la sentinella in persona, come

nhnntatl -:]'. [anTerii. Ly asi lusione del
i - 2 A
che sono i sostegni del Re, mi

gorella carnale '.--'i].'l.-r:*-_'|!.|-¢|nn|-I!u—

tenenti dell’arma a1
11;'_]':| ]|=1-|:La‘-.‘.|-.1|l'.!_ IU ]

Morean.

« L& consuen
||~I'-Z|'-.-I'.']-';_1'1 0 |-;'-”'-’.—. 18 ]
loro accessoril amenti, 1-'||'--
1'|'.|'.~-'-1';-'.1-- COM  Alll 1 'Z'-I.‘1:':||_|E 1Iul';n_l_l
1 ~'~.--n-_-.,-.-|§|-i g1 debbono rispetiare o Con-
Lag:ae lo sl l'i!:.l-'::l_ nonostante le

7 '.ﬁlll.*-“-l neol 0ll preci
; . : £ Ty i
i-.-ir' 1, '.'- guall pero Sarannd obligator:
ni 214
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preserizion ;
nuova Cond
Le restrizioni ."i;' L AT
nobili? Allora possiame inten-
ifico! non [==-r’.-.'~ia=.1|!-l 111-

fatto bene sinora,
'!'.‘lll'il- GOl Innare
ale, non

0

H|| Lil A1 b L

auesta volta. Se 8

clnguanta

lll_'.'
I_Ill'":i'. | Ll LOTTOD :_'l,'!“il'-li_'-.'

= g & i I . . ; :
continna di (uestc passo, 1i: ;S
v ITTiCOMOSCL-

- - g Ill | .
anni i1l blasone italiano sara
che v' ha gia nel se-

hile. senza contare | se
I_']:l 21 -:.':‘i:lll." {mrrlj-

no della vera lll'|'='11.1.'¢l.:
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gato a dare il benservito al suoi vece

1
1l
e fedeli supporti, a piallare gli angoli

della sna targa per darle una forma « nor-
male », a mettere dei ferri di lancia ove
STAVANO '-]t'”‘.' 1"|.l:'_'_,l_‘|-5|_'1 £ 1]:'] “'_'F'I'I‘ -;I_'T:, o ,-']L|;'!.-_-
lancare le fauel del suo elmo nobiliare
per imbavagliarlo con un numero deter-
minato di spranghe, a girare in terza o
In quarta ci10 che si trovava di fronte o
i1 ]II'III-I]':'. e a scucire la fodera del suno
mantello per sostituire la seta bianca al-
'ermellino. La doeilith e lo zelo giungo-
no persino a copilare scrupolosamente il

disegno de1 modelli della Consulta, 110~

delli che lasciano molto a desiderare in

araldica — ed 10 ho avuto il ﬂ.i.»'jli;,._-.-_-.rr_- -

contemplare centinaja di arme apparte-

fatto di gusto artistico e di correttezza
b
nenti ad antiche ed illustri famiglie, ri-
1I|'I'ILl--'|l|' atl Ii||:- nfficiale. con ci_:l"l!_;'.i OT-
ribili lambrechini che imitano a _1=:']'|'i‘-.:*'.'ll--
ne le pin appetitose foglie di cavolo.
La benemerita Consulta si propone
anche gquanto segue: « Nel riconoscimenti
di stemml per possesso, sl correggeranno
le irregolarity araldiche e non si ammet-
teranno, senza modificarle, armi gentili-

zle gia legittimamente possedute da al-

= =8

tre famiglie. » Correggete quanto vi pare,
o signori, giacché vi basta 1’ animo di
redicare la castita e di [H‘:ITiL’.;!Ti'. 1l vi-
zio. Ma non mi toccate il mio soreio d’ar-
;_-‘h'-;':|141 il_j -:';l-.JnE:--l oS80, SB0TLO llz‘{-‘!Tl.".‘ﬂ'TH :"]|:"‘,
avete gih riconoscinto uno stemma iden-
tico alla tamigha rT-‘q‘--n]ini, la -l1z:||r= ne
& in possesso pubblico e pacifico da pii
di trent' anni. I mio sorcio e nato un
secolo fa, & sempre rimasto 1n casa mia,
e non soffrird mai che gli mozziate la
coda o che gli poniate davanti una trap-
pola, per far piacere al commendator To
polini, Che ognuno si tenga il suo, come
tantl altrl conservano la fascia d’argento
in campo rosso, sonza far torto a 5. M,
" Imperator d’ Austria.

Avnplandeo invece all’ articolo 29 del
I

n|':I'.’I'-'_|];L.:}|l-|"."ll_l b _g't'll]]ilju ]“"-"":‘1 o8l conce-
pito: « Gli stemmi da unirsi a1 Decreti
nobiliar: saranno HHI dal R. Commissa-
rioc & dal medesimo deserttls 1n termim
araldici ». Benissimo, i]lli‘r']l::- non siano
termini araldiei nfficiali; il lingnaggio aral-
dico di Carlo d'Hozier e del suol successo-
ri, il linguaggio araldieo ditutte le patenti
di nobiltd avra certamente 1 suol pregi, ma
non cessa percid dal fare la nostra daspe-

!
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rare che le bestemmie gedl tecniche
saranno bandite dalle sue blasonature. Il
--'|'|-_:'i [ente ., I'_|1 t I|!_']ELI

rota del g 1l Instre P lE!"'--.‘-':-;.I'IE':', 1l con-
Franchi 1'.-|'|'!|--I*.' che dallo studio t]‘-'_'_';“

y 17

IT1cNI, @ ¢olla scorta del Uartari. cerco)

di fissare in ¢ non mutabili,
¢ CUL Bapore di italianitd un ]i:|=-_r.'1;|;ﬁl_'-_-|'*-;.'|
ino a Ilui incerto, dubbio, vario e 1
1o ». Dobbiamo infatti rendere le dovu-
te grame all'uno e

1 i
CLATO

j || 1
ik L

all’altro [rer aver
i LR & ] ' 1 T

0 BITALLOD ,|;!-- SCHESOTE. al r'.-'l.-l".".':'.r1 :.'l.

.EIJ l'l.-."n'.rl'l'n'.'.'"ln' . !!:_: -'I'l'n"ll'ln" Her S~

al saltarello e ;I.']I-.---.'.'r.-f.-'.-.-_- dei Vel-

autori, nonché per essersi tenuti lon-

dle d Yai 3 .'

F ' ¥ ' ) §
"""."-'”'I'“.‘ Ll a.'.-.'l'l"'.l.'-.:' II_:_I_E IS ITE =

balzane, e L_,I -.-"{'."'.--'-1-'.--'.--'F.'-“n'r- del
Passerini. Ma faccio vani sforzi

trovare un « sapore di italianith » nei
tiri, nel sorante, nell'allumato e nel chia-
rinafo, sfugeiti per qualche maglia rotta
al severo ecrivello di Franchi-Verney: e
€ non so concepire come forfello, bisan-
ttno, spronella, decusse, punti alternati, a

spina pesce, addentellato, troncato, cunea-

f v . [t P - -
clr, TR J."I:'.-'.‘\'.'r ‘Iu"|'.'.-.'r.'?.-l'|"_-_-..'.'|"'..1 .'.-':g'.ﬁ'|‘r.'|"_.', ece,. 51a-

no pitt italiani di forta, bisante, rotella

l'.'l-.'- _.,CII“- TR, I r!'l.. ,I"'h.l J ! I|,'..III|'."-|'I ‘llu'!'!'.l|'|'l.'. |"|'Ill'|'|'-.-

: i e Tl . ppw oy o .
tnerespalo, MEYLaLi, §OaCCaley, i

J.u'f.'l"ll ni,
|I.Il'l ':':'."I-'.'rl'.. llll’lll-lllflll.l.q_cl-l% _'r_.'l '-_-':.'lil.'-l.'.'r-'.' ,:.. |'|."_'-:-'I.- .'r|ll'-'. ;“-;_;_

rei curioso di conoscere che male ha po-

tnto fare 1l grembiafo all’antore dell’ Ar-

merista della Monarchia di Savoja, per-
| - | 1 i

L} ;. 3 1 e | .
chne gquestl | anb1a SHOocCCONCELIATO 11k

L&t~

| §

tro II'"]'I 1"--.’.'."."."“. troncato, trinciato

liafo, di cul =1 fa giustamente beffe
(#li avrei perdonato pid
il gironato che & un barban-

ma che mi mostra chiaramente 1l ve-
ro stemma, anziché quella filastroeca che

non ml mostra nulla o ¢he mi1 fa vedere

uno stemma inguartato delle guattro par-

¥ - '
17107111
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araldiche. Spiegatemi, se potefe,

CO8a posSsSa eBsere una florara -'J":-'u"f wuno al-
' altro e dell' uno nell’ altro. Ditem1 per-
c'[||_l' H OTrtano 1 '||1;]"-.'£ : i'r{.-.-.'-".lj‘r!'J"-'-:'.l."-:. 1']I'€_5

gostitnite corli swelazzi, mentre v1 lascia

calmi il lambello, che pure ha la stessa

. " -3 [ i LAk iy I. i el ]
etimologia francese. Quando chiamate
gqociie ] i:l-l:lll'llli del lambello e """"'.'r-'r"l""I
la losanga wvuota, vol attribnite inconsi-

deratamente all’architettura 'origine del

primo e alla cotta d’arme o alla rete l'o-

1
rigine della seconda; ma che ne sapete?
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Perche non avete tradotto il eranceline.
che & parola tedesea, come avete tradotto
il lampassato, che ¢ parola francese? Per-
che dite _-!-.ur-"r-_-;.rrr_,-s'rr:"m! fur_i.rr-"r_r,.'l.f,ra'.f.lfu_ i'fjrr:-'r.r-l.r;-
qiato, :'u-.-.'-"nr'j_,r;;-"ar."n, j."r.'.'u'.".'r*lr,.'_.r;-:.f{-"n, J.i.lrf'r‘lf-'_n'.l."-
giato @ non dite, per esser ogicl, fasceggia-
{er. .'-.'r'.'.'lr_.l'u'?-'rr'lJ.l.rlr,rlrl.f.-'r.'.l'-'.-, |'.u.lr.".-;xr'_.r_:rlrl.r'."r.-frr, .&'r:'.g.'*r-;’,l,--_rfr_
_.rl,i'."r-'-"rj, _J"‘.'.'Ja'."_r..rrr..'ff-'-"u, r;,l.lrJ"-*l-’l,.'lr..r.r'r.'.l"u. _,-"J"n.u‘.rt'r’.f:"::.'-:rl.rlf-
giato ¥ Non occorre essere grande filologo
per mettere a riscontro i suffissi frequen-
tativi francesi coi suffissi fl‘ij'-"llil"r'.f.‘;Ll“i'-.'i
italiani; il pitt superficiale studio compa-
rativo vi avrebbe persuasi che paleggiato
10n traduce palé ma paloyé, che bandeg-
giato corrsponde a bandoyé, non a bandé,
ecc. i se sharreggiato significa frequenza
di sbarre, perché chiamate fasciafo uno
gendo che ha ngual numero di faseie,
quanto di sbarre ne ha il vostro sharreg-
I||'l.r.f'.',[J'rJ 4 l‘u:]@'-,'--ﬂﬂ‘.'. che hrisare. .l'”n,-'l._;.-”";,. fiyd-
sura siano odiosi gallicismi: ma sono con-
sacratil dalla pratica, come tante voei stra-
niere di cui ei serviamo costantemente
— come, per esempio, 1l famoso furriere
del nostro linguaggio militare, il quale
non e pol altro che l'elegante foriere dei
nostri classiei. © mi sembra assai pilt o-

dioso I'attribuire a un principe del san-

— AL

one uno sceudo roffo con una SpPezzaiuTd,

LE
; ' ] EHL AIEMC
L'::-:j.:l‘t'r-'u-wli'.-l'.l'- ane ||"|""-.".“'-I'L nn moto ol n},-hl-

cevole sorpresa, mentre hiriswra H-.-ll'.- a1l -
s01ta 1-'1!'| ]Ii.'||.;| mence l_']li' 1 1dea |1]J T1EL
-.etn-vfn'.-.: ;_I.-i]'i'l'i.l.}".il':'l'a" :*.I'L'I'.'“iﬁ';'_. avelnio E:-I'_-'l‘-
duto il naturale e stretto significato che
ha nella lingua francese. Ricordero al s1-

T
LB

' (Commissario che « N paese d1

gnor I

i : ] 3 TR F e ol | ot
Francia ¢ dove prima, megiio e piu =1

curamence ebbe vita, r_'-'] ha, la lingua de-
LA DT ES

- 1.5z R TP e iy '| II |_'|_
.'.':l aralc e ."‘..'_',;'.:.II-‘!I:_'—." 'y Gl Lk

italiano, per guanto lo si accomodl e
blagone iran-

PL ok

si riduca, sapra sempre al
fcege. [ 1A I].i.-'l"-'l'.".:f'_ll:I'.[' ]'L'J' .'||-=]|J 'IIJI.“*'_:'--

ealli. ma conviene si mettano l'anima in
ki lly 4
]I:L'.'f.' |'

\ccetto sempre & con placere
- .. E i . .. v L | % # o i -: it
Ol r1iorma Ziusta ¢ ragiolayunlo, respin

su "L',-“i noviti iIIH;_':i

che attenti all'u-

O 1 1 ¥ . ] -.I PR s +
| 1Tk ';.-' |'| ok |l"||.:i|!-'-':r..'l.--.. w | ||.L|:_'!"|-'|.i'_'.\.;.\.|'i' Lk
cCnico, o I.'I.Jl." aiter: 1l caravielo l||'|1i.l_ BC181-

za. Non dispiacela dungue al Nostri a-

raldi ufficiali se continuo a blasonare co-

S, S T
me poel lo 0 1eggelo ot nEa Pr

Lestare 1 loro tmmaschiti, 1 10T0 rostratz,
]

s T1a Vawn hardoture & 1 lorc
1 100 ,n'.-,-,r.ri-,| g 1o10 OO0TWELre | L 1L

J-.' Viadl 11 [HbLck l_l'ill._l_ﬁ-"lj--_ {r&stest ¢ Sioria agk

Linguaggio blasonico.
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,u'.:',.rl.-l,r_.’.-'r.-;-.'.-','j:m nonmi 8i eridi la croce ad-

:ll:?“_'.' L il |i:1""|'|||'|'||'|'lln 'll!']' -'.l_i.'.l'.--:.l,_.'I ||[':I1
g y i g 2 9 o AT _
E0ec (It per lesdanghe, pel .r_.,_..,n'rf',-,-,-'.-- £ |l| I'

caprioli, Che diamine ! sono italiano an-
ch’ 10 r COLOACO :'<.1i-=|5:.=ii:'|]:;-’.'.1 ::il- ‘.!'.i-L ]i]l-

gna per capire che un participio come

« tralnato » non puo traseinarsi che sulla

rontiera franco-piemontese:r a ¢ - le matte risate che

cunl princ otiriarono

ro da un capo all’ altro dell’ Italia

o 3! 1 : { )
r':l_l:illji'r:l {151 1 113 % 0 =

I.l“; iI:I.jll. I=HE
a 13 Deq
I_I |:!|: s--.|-I..-]',.-;-§.-

da tutti 1 grorn:

. s N :
nali il cupolone,
manto fornirono materia d1 S

. . ! 5 IF- =t
F'u delitto ']I.';!! ATa

nn bmnon meso.
mostriosa sintes: di a

:L‘:‘:f] .iif'i'll.': 4 _]_];:'_':: 'JI . 5’;‘;|'-- In-

ricei degli artistli prece

|'_|'i:'1|; |]II!:'.].|:':

.i.
jzione df

*'-i1'|'f-|'”.i'-r.‘. 1"l.li.'.]{.'- | dire

] (Foverno ». Ma
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pinto nell’anla massima di Montecitorie »,
sono parole del chiaro comm. Manno. O-

ra 10 mi domando come mai la Consulta

irdﬁ.in data 4 1Hﬁﬁgﬁ> 1870, deliberare
sopra quanto era stato dipinto a Monte-
citorio in un’epoca incontestabilmente po-
steriore al 20 settembre dello stesso an-
no; giacehé non posso ammettere che Pio
LA permettesse tali sorta di dipinture in

an suo palazro e nella citta 1n eul re

-

gnava ancora. Ma (quasto |1}f£'4"= Anacro-

nismo non fa caso. mane sempre il

tatto che 1 nostnm

quanto riconobbero mal

ntliciale una sconcezza attribuita all

ranza degli artisti. Debho perd notare che

la Consulta prese quella deliberazione
] . 24

5 11 1 1 5
it del propric regolamen-

J v LR L 1 iy -
to; veduta la deliberazione con cui

furo-
no tssatl ;ﬂ; ornamenti esteriori th';]i
stemmi delle famiglie, delle ;*.-|'-|'-.'[1*.:_-i:'1.:_-
del comuni; veduti gli studi] compint
PETr Ccura del Mimisteri da (Grazia a (F11-
atizia, @ di Agricoltura, Industria e Com-
mercio circa lo stemma dello Stato ». Chi
avrebbe osato criticare un blasone mani-
polato dall’ Araldica ufficiale, dall’ Agrmi-
"---'|I]l':|._. dall’ Industria dal Commerecio,

121
Eppure fu eriti-

stretti in un amplesso !
harone Manno,

cato, e come ! IJ'I BLess0
1'P| 110 nre;q-x:Jw ulnlﬁﬂrln Hlﬂlﬂlﬂlﬂ,rJJhF
: che il novello stemma non
DUNLo 111 1EL|H;L B B 1%10xﬂ1rv

00T
a4 constatala %

|];|_-.‘_'-'|i||'_- :
»chi le eresie che 1n eS80 81 CON-

Fuzkwﬂ'h}& llUlH‘i'f'. ;g 1l goau i :

) LLH HJEHHL

. [ R, 5 =5 oS
mio padre JH~H1H|1-

|
‘ e = ' T ™ 1 |'
tWHli?Hﬁ:xﬁwEhs atemma stesso, proval ando

- F I__"
T 5 i I ]
[en oI,

: x 2 P '._:-I.,' .l
nna polemica cortese, i cul 1 lettori del

.]."-'f."'-f-i'.l'-"rj .--".'Ilill_'l'I
ricordo. Per conto mio dichiare di1 non
i'H=|-!r-r-p nioni emesse 10

i | certamente !]
Giornale arte

condividere

i ll:_i
ner errori araldie
|

o110

pot endo riconoscere

I articolo, non
-"]_u‘,‘ [ 11-

. - 'I'
certl dettagh
avrel, 11

noretto di crtica; ma nDe
" .T‘-l_ , .I : _|.' ' 4 1-
ricambio, rﬂ;:%ula1l molitl aikll :

- . . r ' ¥ b=
al Direttore dell’ Aratldico. Ad o

il

che stug-

: L | 1 THa YAl
||-,-:'_'|';|_[:‘- coniessand o TIL

':]1ﬂ ﬁ;L facltaments

-grolata com

| I~'i-‘.|:|LE§-| ontrofnrmato
ll'.—llj:l]llll ViaLO .“-u'i_.-.'..l.'.u. 4 .|.. '.-|-|-|-|--
d; wvelluto azzurro, coi foderl di
a0 uE uan[H_ a] :uw-prnh3 Il'_-'l]-l:h
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tato opuscolo e 1l Giornals Araldico, Ma , d’ acanto » che dir =1 ".'I'_'_','-l'.i1 ._F'l'-l."fllf“ antl-

—-_—-—-:_-'-l-'-_-—n'-l_-..___
-

e T e o -

i T I. N x st & 1714 [ ¥ B =S LS o I-III 1.'_ o
percheé metterla sull’ elmo ¢ 1l suo posto che corone sono 1nvece cingue foglie d ap
uon era forse sul padiglione regio, vale pio o di ruta), sono alternati con due cro-
di
iy A

:lll:.l:"-;'{-:.l |||-:-f.'| 'il II'||'\:|'|'|;'.:' ['_ll ||I| {:']l.: 'il l:.'l.l]._‘:;;-' |'I|..'[':|E" o :‘-\.||_|_l-'=_-|r.|_1{-l' |.-|.i |"IF|"::"'|__":I 'LI 11{.\_]_”]{'..
(11 14217 .I1|:-\ ¥ . ' : sy " ¥ -l 1k . | .
di Stillfried, che ideo oli attributi aral- bianco, pomate con gquattro perle ». Chi

died *h REREE . . i 2 : E L o=
lici del nuovo Impero Germanico, mise Napoleone I - un parvens ... - INVEN1asse
Naj

g L b
i %

il ol e il r

il e, oy

T

:Ll corona i Carlomagno. Mi direte che per suo uso una nuova foggia di corona
i | 1 e i ] i Laksl: ]} - . S . r = [ = 3 B i " 1 T =
L I0T'Ima I-|4.|“| corona d’ Italia mal #1 a- '!_‘f.HI'L]J"l‘?T-EI. d aquiie e d1 Pt ]1*1"”"‘1“ PR
di leggiery, poiche non poteva

dagiava sulla convessitiy del colmo e che ceplsce
dai fiordalisi; ma

vi avrebbe fatto brutta vista: ed io i prenders) la corona

T

e, L T

!'|:-=||.‘.-IT!'II'!"'=' l.']ll_'i 15:_ COTONE .il [1,';|_|E;'|_ Inon flfl- ':'.h'-f 1] Nostro ;|||_:'._I;]|1-.'i|.r :“:nl:l‘-.']'Il'I':l'l. |".;.’:].J':| £ |-lJ

e T

Jritta vista quoando figura nel pii scendente di re, abbia bisogno di intro-

eECcelso UL ey, I-l.'.lt'lm'i.'! “1..._' |'1.i'l!'“'|'.?'1']ll- nna corona [‘01."[_-”;[_

La corona di bavola doveva Invece mentre ]"==-.'-';t'-tit' o1 ';J.'-“:"!]".'“ storica con-
AR Yo ] . * ! 3 = O T A Y
trovarst sull’ elmo, che timbra lo seudo traddistinta dalla eroce di S. Maurizio,
dinastico. Mettere la corona della dina- & un’ idea che non pud balenare se non

-I-.. |-I U ey 1 1 n * - l'.I--- i ; [’
suld Bl padigiione reale e la corona na- nel cervello di un araldo ufficiale. Le

ey

L

]

Z10na1e '~'i:|;':.'|i:-|" _'—';='Ii2i.’i2=";n'| 11 sembra 1na gtesse crocette “l'l”-']l”]”-’ sulle corone della

5y
X, ERSRE EEL ] ¥ 1 P - 1
.'|.||.|.L...,,1 CATYED) I:-!|_| .i ..:'llll 1l.|"'|'-\.|"|.l I 5

:.I'.:‘-:.r:_] '|| JI -.='|' :I:'.--:ul- _|_I -1I|.!|||'Ii_|-:'-;' I|'|] |i_."'\:':'i.|.l.' .[.IIIE]LL.IIIII il.\;l-.l]--ll.‘-l l;.!'l[:.‘. 'Il‘\:|l_'||=t|'|_l 1:_:_ ILI__I_I
a md di ecimiero dalla corona di Teodo zione della Consulta 4 maggio 1870 sta-

limda! el resto la corona di DaAvola non bhilisce che guest ultimi debbano usare

5 & v " c e = i | 1 1_- =9 % W
Roegina e del principl Reall e del bangue,;
ara-

¢ piu la corona di Savoja, o almeno non la corona titolare da principe, ma col tOC-
:

co di velluto azzurro sSOrmontato da un:

i oA 4
1

= |5|!i |::-|.- Hiéssa chnp aVevamo :L'Ilij'.__l'.-_i:'l a,
conoscere. I nostri araldi vi hanno intro- croce trifocliata d’oro, il regio Decreto

dotto una novitd, che si pud sino a wun 1 Gennajo 1890 molto piu glustamente
Certo punto giustificare, ma che & pur assegna loro corone distinte, ove 1l tOCCO

sempre una novita: 1 tre fioroni o « f

zlie h]l.’Ll‘Ht’.‘t‘.
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Non gsono ammiratore del « drappellone R s g S WAl R

azzurro intagliato a forma di vail »: ma :

i - B ol : f :_'L|'l.'||'!|-\._"::|.:H'-'.-ll‘.'

pare che Vittorio Amedeo II lo usasse. g ' - o S
_ bero stemmato i pennoni tenuti dai

f_"l! .-=- i..'f|:|-l|f|_..; FETITO ||"| |'];-- ]-1 ,“]'1']'|_J-1.|

nel padiglione del nnove stemma dell’Im-
1

peratore !]:' ':;-"i'I.J:IE'li-_-*. 0l 'ii:.:.lil' SLenn-

1T A :1:.I..':_.|f_'| t'Ili:J.'j:4.='.i]L':Z'- Il-'] Hu mi'_I[;l“;l |I'Jl 11 : : |‘. | N
T ;. § @ a Y & — L i R [T i 14 I AT ] "':I |_:||'| [ ]
MOl rapport: dl somigliarnza, V1 heonra- _ " .4
Lot uno stemma conforme su pet gil

no egnalmente la mensola (colle agquile
lll j"i'i-,ﬂ-i,-!in:-_, | l'l-:Is-:a .---;:||;1:|1I.I|- -.J'_f !i;_.'_'ill‘ﬂ.

araldicha (corone !::!|Il'1'|;1:i. ! i"JiIJ".'-:.. =

i b e B R S = 1

I" aguila (di Prussia) in cima allo sten-

dardo. Questo perd & tripartito ai colori
s 1 I 1. "

Ltedescni, nero, bDlanco & rosso,

ara da imitarsene anche fra
.-_-'-']|.:' Nnon < i:I'i'i"l'..'I-ll".' .-_-'-|i';|[;|“_;_;'!. e T ; 3 o Cere a2 :
oy : na dello BStato ; £10V

m ¥ 1 n ' " &

Ty o i - ! R =
avola ¢o1 colori italiani » come sug- | T .
] 'onipotl avianno i

=1 1 i Y -.'

1l barone Manno? Forse perché ; L pl ik

; i : I : T ; e BT narire ancioe le Jlievl ,=||_|'1::1I_'-
10 tanto censurato le bandierine 5 AL siing

ntili di cui erano armati i leoni del i BEQIRILA ﬂ_:.-'m:]r'l'
Jon avr 1 nulla da aoriunoere, se 1ol

|.|_I'-!.!'.' L=

R~

S e

1 I
tamoso stemma dello Stato? Ma 10 non ;

o ]
e e e
- £ L

dC010 nessnn :Ii:'[I!IZJII' al }_:I.'i'lﬁ-i.Ji 1'f'_"'li'=ll1

vole che accompagnano 1l R. Decrevo, e

- . & . 3 -
dal supporti, purche, giusta tutti gl esem- + g :
: o che rappresentanc oli stemmi di un prin-
i : - - |

-l
mw

P1 storiel, siano armeggiati degli stemmi
sangue,

di famiglia, d’ origine o di dominio, I cipe reale e di un : . .
supporti, figure antiche, gentilizie ed a- e se non li = e
raldiche, non devono difendere le ban- del testo. Questo cosl si esprime ; Art. LJL]':

:'!lllllf.‘l'li'l-_"- & ]I.l?.inljtlfi. Ma ]-} sten- > _-'L]I-L'l- 1l1-{11;1]1" .1E}|g-;-:. Il.l NAVOL J[
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He concede la spezzatura di una borda-
tura composta di oro e d’azzurro » Art.
23 : « Alla attuale linea di1 Savola (reno-
va il Re concede la spezzatura di una
bordatura composta di argento e di rosso. »
To non so cosa intendano per composto 1

nostri araldi ; ma & certo che 1 modell1 a
colori non ¢l mostrano una bordura com-
posta., =1 lllll]'l_']_l!!l' supporre che la diffe-
renza dipenda unicamente da un errore
del lli:-:u'_:'rll'lflli'-;' o del ].i.'l'll'__?:T';'li".'I: ma a di-
.--'fl'l:;_:_'“'__rl_-:'e_' 1'1-||- ?—'l{'jlli'.“-'-!:.{i'!:ll'li_' -:'1":1'1-1':|1"-[‘.‘-L'-_|il:_'
basta 11 visto, a |._:.'- d’ oom tavola, del-

will |

I’ onorevole Crispi, il quale, i1 1 Gennajo

890, era ancora Presidente del Consiglio
dei Ministri, guindi anche Presidente
della Consulta Araldica, quindi anche Re
n'E':u"I'h' ufficiale del ll;';_"r,.'. d’ ]1'i|]i.1.. K se

: | L]

.II-U

. ' 1| ]
21 10858 Ilu‘:‘l'l.“:_'.ﬁ consialtara 1d :

I'-:Il'_!'--:':ll-'i'lin' fra 1 [-!l'lu'!'i.'ci'll'lli]'."!'|1j ad hono-
rem della Clonsulta, 11 conte de Foras gl
avrebbe messo sotto gli oechi le pagine
102 e 103 della sna classiea opera Le
Blason, ove 81 '.':-:','_'_".'; « Lies EI'.I'I'«".HTH d’ ar-
mes officiels de la Maison de Savoie ont
introduit, 1l y a quelques années, une ma-
niere nouvelle, mais fantaisiste, de repre-

senter la bordure de brisnre de Nemours,
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officielle, nong blasonnerons:
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he de la erote. Mais
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nous serons loin des tournures héraldi-
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ques et encore plus du compone. »

Oewoi la eritica ci arriva dalla Svizzera.
dite: ¢« La bordure n'est pas componee
an Cce =608 gue, |]' i11:l|-l.'-::| elle est ‘.'-."H'I.'--;'il".
; 1 ]

piis les so1-clisants compons Gont glle es

formee, sont ELH-.':‘.I_:'-."-.% et Ineganx au lien

d'étre carrés et écaux, et sont termines
1 . ern

atras aneles par des traits en tran-
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en taillé; enfin il n'y a que trois
y soi-disants COImpons sur chacun des
I’ écn et ces trois |Zi'.l'l"l‘.='-
la f - e d

e TACOT & CR (que celle an
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trémité de la branche de la croix. Ue
done pas de veéritables compons
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pent pas dire que la rdua
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les emaux sont les mémes que cenx du
champ. Pour qu’on s’apergoive qu’il y a
une bordure aux Hanes, on est obligd de
faire un trait noir ». Chi serive & il gi-
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ornor Adolfo rantier, uno dei E&ii} emi-
nent1 araldisti della Svizzera, non ha gua-
ri chiamato dalla Commissione direttrice
della secunla delle Arti industriali di Gi-
nevra a J:j!tlli"xlri' del merito ¢ dell’esat-
tezza araldica dei lavori degli allievi di
detta senola, a cul era stato dato per

sogeetto lo stemma del Cantone — e5e11-

pio della re)

mbblicana Ginevra alla mo-
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Non basta « far voti che 1’ Araldica.
fra noi, non rimanga i perpetuo oblio :
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che nelle accademie la s’ insegni ai pit-

tori; che nelle scuole d’archivio, dove tro-
verebbe sede ]IT'=5=rf;| e convenlente sia
serlamente splegata agli studiosi delle pa-
trie memorie ». Bisogna anche dar 1’esem-
pio. Questo non lo dico pel chiarizsimo
comm, Manno, della en1 vasta, ]z1w||]wz1cﬂﬂ“
sana erndizione sono si CEero :L]||t]|i1'n'|rt1w-,
della emi competenza 1M tatto di cose aral-
1|-t':!" non ho ’|:|L|'- l}_lllli'l vy 0. & A e'ili .:]n'u?:--
biamo un reale miglioramento nelle coi

f]fijtilli del hlasone italiano.
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Ma mi rivolgo agli araldi ufficiali, 1n
repere. non solo d’ Ifalia, ma anche de
o]i stati este: 1. senza escluderne il Regno
1’ Hawai. E diciamo loro (qui, contro o-
- lel plurale,

g:.l! anto & no-

conside-
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gome un TIProve

ole '|'.ili_’-i'=|'l.lil di us1 e cli |l]x_<l'-|]‘.
2llora che el state a fare, voi altri?
Tesgate dalla burle-

lconoscete una

te salvarla

rexdo, t]:1}|'i;:1|n:-

vi resta un

cacro dovere. un’ alta missione da com-
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